DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 22 settembre 1987, n.0451/Pres.
Regolamento d'attuazione del Capo VIII della legge regionale 23 luglio 1984, n.30 e successive modificazioni ed integrazioni
Pubblicato sul B.U.R. della Regione Friuli Venezia Giulia n.  130 del 29 ottobre 1987

Testo coordinato con il DPReg. 17 giugno 2004 n. 0196/Pres (BUR n. 28 del 14 luglio 2004) e con il DPReg. 24 luglio 2002 n. 0220/Pres (BUR n. 34 del 21 agosto 2002).

Il testo non ha valore legale; rimane dunque inalterata l’efficacia degli atti regolamentari originari.

Art. 1

Il presente Regolamento precisa quali sono le inizative d'innovazione e ricerca tecnologica applicata suscettibili di fruire dei contributi previsti dal Capo VIII della legge regionale 30/84 e successive modificazioni ed integrazioni e stabilisce le modalità di concessione ed erogazione degli stessi alle imprese industriali, loro consorzi, e centri e società di ricerca industriali, con personalità giuridica autonoma, consorzi fra imprese ndustriali ed enti pubblici, (tutti in prosieguo dettisoltanto imprese).

TITOLO I

INIZIATIVE AMMESSE, CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, 
LABORATORI ED ISTITUTI DI RICERCA

Art. 2

(Iniziative ammesse)
Possono essere concessi i contributi alle imprese che intendano intraprendere una o più delle seguenti iniziative atte a innovare o migliorare la propria produzione o a fornire migliori servizi:

-
progetti di ricerca per l'introduzione di nuovi prodotti o processi produttivi;

-
programmi di miglioramento di prodotti e/o processi produttivi;

-
impianto, ampliamento e/o funzionamento di laboratori di ricerca applicata;

-
ricerche di carattere applicativo affidate da piccole e medie imprese;

-
acquisto di brevetti e/o diritti di utilizzazione;

-
commesse pubbliche di ricerca.

Art. 3

(Progetti di ricerca per l'introduzione di nuovi prodotti o processi produttivi)
Possono beneficiare del contributo regionale quelle imprese che intendono realizzare progetti che rispondano ai seguenti requisiti:

-
essere la ricerca tecnologica determinante ai fini del nuovo prodotto o processo produttivo;

-
configurarsi come innovazione rilevante e non come semplice sviluppo del know-how posseduto dall'azienda o trasferito da altre imprese e strutture specializzate;

-
consentire nuove e consistenti opportunità di mercato, anche a seguito di azioni di ampliamento, ristrutturazione o riconversione produttiva.

Art. 4

(Programmi di miglioramento di prodotti e/o processi produttivi)
Possono godere del contributo regionale le imprese che intendono realizzare un programma che porti a un rilevante rinnovo del processo produttivo.

Il programma deve prevedere azioni migliorative di carattere ordinario che dimostrino una consistente e costante propensione dell'impresa ad incrementare la qualità dei propri prodotti e/o processi, ovvero una serie di interventi che investano più funzioni aziendali da realizzarsi in un arco di tempo prestabilito in modo tale da giungere ad ottenere risultati migliori in termini di qualità e quantità di prodotto.

Art. 5

(Impianto, ampliamento e/o funzionamento di laboratori di ricerca applicata)
Possono godere del contributo regionale quelle imprese che intendono realizzare o ampliare laboratori di ricerca applicata che rispondano ai seguenti requisiti:

-
assicurare la promozione industriale in settori tecnologicamente avanzati;

-
fornire i propri servizi ad altre imprese industriali.

Il contributo può essere concesso anche per l'iniziale avviamento del laboratorio per un periodo non superiore a 3 anni.

Possono accedere al contributo anche quei laboratori che fanno parte di gruppi industriali.

Art. 6

(Ricerche di carattere applicativo affidate da piccole e medie imprese a laboratori esterni)
Possono fruire del contributo regionale le piccole e medie imprese industriali, che non disponendo di adeguate attrezzature e tecnologie proprie si rivolgono a laboratori esterni, riconosciuti dalla Regione o inclusi nell'albo del Ministero per il coordinamento delle iniziative per la ricerca scientifica di cui all'art. 4 della legge 46/82 come altamente qualificati a svolgere l'attività che viene loro richiesta, per la realizzazione di un progetto o programma di ricerca fondamentale per il miglioramento dei loro prodotti e/o processi produttivi.

I progetti o programmi devono rispondere ai requisiti previsti dagli articoli 3 o 4 del presente Regolamento.

Art. 7
(Acquisto di brevetti o di diritti di utilizzazione )
Possono fruire del contriburo regionale le piccole e medie imprese industriali che intendono:

-
acquistare brevetti, marchi o la licenza d'uso degli stessi;

-
disporre del know-how collegato all'acquisto o alla licenza d'uso del brevetto o marchio.

In ogni caso l'acquisto dei brevetti o delle licenze d'uso nonchè del know-how deve essere finalizzato al raggiungimento di un migliore processo lavorativo ovvero alla realizzazione di nuovi prodotti che rispondano alle caratteristiche previste negli articoli 3 o 4.

Art. 8

(Presentazione domanda di contributo)
Al fine di ottenere i contributi per la realizzazione dei progetti o programmi di ricerca e innovazione tecnologica applicata di cui agli artt. da 3 a 7 del presente Regolamento, le imprese interessate devono presentare domanda alla Direzione regionale dell'industria (in prosieguo detta solo Direzione) entro il 31 marzo di ogni anno.

La domanda deve essere corredata:

1)
dal preventivo di spesa e dalla documentazione necessaria ad illustrare la rilevanza dell'iniziativa relativamente al tipo, all'operatività e al contenuto delle ricerche e dei brevetti, nonchè dall'eventuale ripartizione del progetto o programma di ricerca in lotti, come definiti al secondo comma dell'art. 22;

2)
dall'elenco nominativo degli addetti alla ricerca, con a fianco di ciascuno di essi indicate la qualifica e le mansioni svolte;

3)
dal certificato di iscrizione alla competente CCIAA di data non anteriore a 3 mesi;

4)
dall'atto di sottomissione con il quale 1'impresa stessa si obbliga a rispettare, senza riserva alcuna, le condizioni stabilite nel presente Regolamento.

Eventuali variazioni all'elenco di cui al punto 2) dovranno essere tempestivamente comunicate alla Direzione, con l'avvertenza che, in caso contrario, le spese relative agli emolumenti corrisposti al personale non denunciato, potranno non essere ammesse a contributo.

Le domande pervenute dopo la predetta data saranno prese in esame solo se vi saranno ancora disponibilità finanziarie e comunque dopo che saranno state accolte tutte quelle pervenute in tempo utile e che hanno riportato il parere favorevole da parte del Comitato tecnico di cui all'art. 37 della legge regionale 30/84.

Per l'anno in corso il termine di presentazione delle domande è fissato al 60° giorno successivo alla pubblicazione del presente Regolamento sul B.U.R.

Art. 8 bis

(Sicurezza sul lavoro)(1)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in materia di sicurezza sul lavoro, la concessione dei contributi alle imprese è subordinata all’autocertificazione, di data non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza di contributo e resa dal legale rappresentante dell’azienda, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro.


2. Fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge in caso di accertata falsità, la non rispondenza al vero dell’autocertificazione di cui al comma 1 è causa di decadenza dalla concessione del contributo. Ove questo sia stato già erogato, il beneficiario del contributo e l’autore dell’autocertificazione sono tenuti solidalmente a restituirne l’importo, comprensivo degli interessi legali.

_______________
(1)
Articolo aggiunto da art. 1, D.P.Reg. 17/6/2004, n. 0196/Pres., (B.U.R. 14/7/2004, n. 28). 
Art. 9

(Pareri del Comitato tecnico)
Le domande presentate saranno prima istruite dagli uffici della Direzione, quindi sottoposte al parere del Comitato tecnico.

Per quanto riguarda i progetti e programmi di ricerca, a seconda del grado d'innovazione o della originalità che essi presentano, saranno classificati di basso, medio o alto livello.

Sulla base della classificazione di cui al comma precedente, il Comitato tecnico proporrà la misura del contributo che non potrà superare il 20%, il 35% e il 50% delle spese dallo stesso ritenute ammissibili e congrue, rispettivamente, per i progetti classificati di basso livello, medio livello o alto livello.

Il Comitato tecnico potrà altresì esprimere pareri intermedi tra due livelli consecutivi. In tal caso la mi​sura del contributo corrisponderà alla media aritmetica dei valori percentuali attribuiti ai livelli indicati.

Per i programmi d'impianto, ampliamento e/o iniziale funzionamento di laboratori di ricerca applicata, il Comitato tecnico, valutato il grado di importanza economica del programma presentato sulla base della sua ricaduta industriale proporrà la misura del contributo che non potrà superare il 30% delle spese previste, limite che potrà essere elevato al 50% delle spese previste e per i laboratori siti nell'Area di ricerca di Trieste.

Art. 10

(Concessione del contributo)
I contributi saranno concessi con decreto del Direttore regionale dell'industria previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'industria.

Con adeguata motivazione la Giunta regionale potrà modificare le valutazioni fatte dal Comitato tecnico.

Art. 11

(Commesse pubbliche di ricerca)
Ai sensi dell'articolo 22 lettera b) della legge regionale 47/78, come sostituito dall'art. 43 della legge regionale 30/84, la Regione può commissionare sino all'intero importo della spesa necessaria, progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di tecnologie fortemente innovative e di elevato interesse applicativo per le imprese produttive.

A tal fine i singoli progetti di ricerca saranno annualmente definiti nell'ambito di un Programma che l'Assessore regionale all'industria, sentito il Comitato tecnico consultivo, propone alla Giunta regionale.

Tale documento farà parte integrante del P.R.S. e di questo seguirà le medesime procedure di approvazione previste dalla legge regionale n. 7/81 e successive modificazioni.

Art. 12

(Laboratori ed istituti di ricerca)
L'ultimo comma dell'art. 22 della legge regionale 47/78, come sostituito dall'art. 43 della legge regionale 30/84, stabilisce che la Regione può riconoscere laboratori ed istituti di ricerca o innovazione tecnologica.

Il riconoscimento avviene con decreto dell'Assessore regionale all'industria, previa deliberazione della Giunta regionale, sentito il Comitato tecnico di cui all’art. 37 della legge regionale 30/84.

Il riconoscimento di cui al comma precedente av​verrà sulla base della valutazione dei seguenti requisiti:

-
qualificazione tecnico-scientifica del personale;

-
organizzazione e dotazione di attrezzature;

-
specializzazione per cui si chiede il riconoscimento;

-
ogni altro elemento utile per valutare l'attività svolta.

Tale riconoscimento sarà temporalmente definito.

Le imprese interessate devono presentare domanda alla Direzione corredata di documentazione idonea a dimostrare la propria qualificazione tecnico-scientifica.

TITOLO II

MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI

Art. 13

(Costo del progetto o programma di ricerca)
Il costo globale del progetto di ricerca, calcolato in via previsionale per l'esecuzione dello stesso, è rappresentato dalla somma dei costi indicati nel preventivo di spesa.
Il preventivo viene computato sulla base dei criteri orientativi indicati nei successivi artt. dal 14 al 21.

Art. 14(1)
(Costo del personale di ricerca)
Le spese per le prestazioni del personale di ricerca sono rendicontate con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale il legale rappresentante deve attestare il costo complessivo sostenuto per il responsabile della ricerca e per i ricercatori, calcolato mediante applicazione, al numero complessivo di ore da essi dedicate al progetto, delle tariffe orarie forfetarie di seguito indicate:

a) Responsabile della ricerca:

1)
qualora inquadrato con il contratto di dirigente: euro 28,36

2)
qualora inquadrato con la qualifica di quadro: euro 20,28

3)
qualora inquadrato con la qualifica di impiegato: euro 18,26

b) Ricercatore: euro 16,66

Ai fini di cui al comma 1 l’impresa deve tenere un diario sul quale il responsabile della ricerca annota quotidianamente le ore ordinarie e straordinarie dedicate al progetto dal responsabile stesso e da ciascuno dei ricercatori.

____________

(1)
Articolo sostituito con il D.P.Reg. 24/7/2002, n. 0220/Pres. (B.U.R. 21/8/2002, n. 34).

Art. 15

(Spese generali di ricerca)
L'importo delle spese generali sarà calcolato forfettariamente in misura non superiore al 20% (venti per cento) dell'ammontare dei costi per il personale di cui all'art. 14. Detto forfait si intenderà riferito ai seguenti costi necessari per l'attività di ricerca:

-
personale indiretto (ad esempio fattorini, magazzi​nieri e simili);

-
funzionalità ambientale (ad esempio vigilanza, pulizia, nafta per riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, lubrificanti, gas, vari, ecc.);

-
funzionalità operativa (ad esempio posta, telefono, telex, telegrafo, cancelleria, fotoriproduzioni, abbonamenti, materiali minuti, biblioteca, assicurazioni dei cespiti di ricerca, ecc.);

-
assistenza del personale (ad esempio, infermeria, mensa, trasporti, previdenza interna, anti infortunistica, ecc.);

-
funzionalità organizzativa (ad esempio attività direzionale, contabilità generale, ecc.).

In sede di rendiconto dei costi che saranno effettivamente sostenuti, non occorrerà predisporre per la voce di cui trattasi una apposita documentazione.

Sarà sufficiente a tale riguardo una dichiarazione del legale rappresentante dalla quale risulti che i fondi in questione sono stati spesi per le finalità previste dal presente articolo.

Non sono ammissibili, nè a forfait, nè come impu​tazione diretta, i costi inerenti agli immobili ed agli impianti generali (come ad esempio ammortamenti, manutenzione ordinaria e straordinaria, assicurazioni, ecc.) nonchè i costi per quote di spese generali aziendali.

Art. 16(2)
(Prestazioni)
Le prestazioni vanno distinte in prestazioni di terzi e prestazioni interne.

Il costo delle prestazioni di terzi è determinato in base alla fattura al netto dell’I.V.A., riconoscendo in ogni caso alla Direzione regionale dell’industria il diritto di valutare la congruità del costo indicato in fattura, nonché la pertinenza della spesa alla realizzazione del progetto o programma di ricerca.

Le spese per le prestazioni interne sono rendicontate con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale il legale rappresentante dovrà attestare il costo complessivo sostenuto per la manodopera direttamente impiegata per il progetto di ricerca calcolato mediante applicazione, al numero complessivo di ore ordinarie e straordinarie da essi dedicate al progetto, della tariffa oraria forfetaria di euro 14,35.

____________

(2)
Articolo sostituito dal regolamento approvato con il D.P.G.R. 24/7/2002, n. 0220/Pres. (B.U.R. 21/8/2002, n. 34).

Art. 17

(Viaggi e missioni)
I costi verranno calcolati secondo la prassi aziendale.
Viene comunque riconosciuto alla Direzione il diritto di valutare la pertinenza e la congruità delle spese evidenziate.
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per il personale addetto alla realizzazione del progetto o programma di ricerca incluso nell'elenco di cui al punto 2) dell'art. 8, il cui nominativo dovrà essere riportato nella nota delle spese.
Per la valutazione dell'ammissibilità e della congruità dei costi di cui al precedente comma saranno tenuti presenti i criteri contenuti nella legislazione regionale e statale nei confronti dei propri dipendenti.

Art. 18

(Attrezzature)
I criteri che saranno applicati per la determinazione del costo delle attrezzature - apparecchiature - strumentazioni di nuovo acquisto sono i seguenti: il costo delle attrezzature di nuovo acquisto, da utilizzare per la ricerca, sarà determinato in base alle fatture al netto di I.V.A. più dazi doganali, trasporto, imballo ed eventuale montaggio, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali.

La Direzione avrà comunque diritto di valutare la congruità o meno del costo indicato in fattura.

Art. 19

(Materiali)
Fra i materiali si comprendono:
-
materiali di consumo specifico o di ricambio necessari ai fini della ricerca in parola;
-
materiali durevoli minuti (ad esempio vetreria, piccoli strumenti di misura, attrezzature di banco e simili).

I costi relativi in caso di acquisto all'esterno, saranno documentati con fattura e saranno calcolati in base al prezzo di fattura al netto di I.V.A. più dazi doganali, trasporto e imballo, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali.


Nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, la loro individuazione sarà fatta risultare dai buoni di prelievo ed il loro costo sarà quello di inventario di magazzino, con esclusione, nella determinazione dello stesso, di qualsiasi ricarico per spese generali.

Viene comunque riconosciuto alla Direzione il di​ritto di valutare la congruità o meno dei costi come sopra determinati.

Art. 20

(Imprevisti)
La voce «imprevisti», calcolata nella misura del 10% (dieci per cento) del costo totale previsto per la ricerca, ha rilevanza solo in preventivo, allo scopo di fissare l'importo massimo ammissibile per la ricerca.

Tale voce non comparirà nei consuntivi e potrà essere assorbita dai maggiori importi delle altre voci.

Art. 21

(Recuperi)

Nella determinazione dei consuntivi di costo si terrà conto dei recuperi dovuti all'attività di ricerca, i quali verranno specificati nei consuntivi stessi e verranno computati a decurtazione dei costi.

Si intende con il termine «recuperi» qualunque rientro nel corso della ricerca di somme o valori derivanti:

-
dalla alienazione a terzi di beni materiali o immateriali pertinenti alla ricerca stessa, quali attrezzature, prototipi, materiali, prodotti sperimentali, brevetti, know-how, ecc.;

-
dalla acquisizione patrimoniale a fini produttivi dei beni materiali dei tipi suindicati.

Art. 22

(Modalità di pagamento e documenti contabili)
Ai fini della liquidazione del contributo, il ricercatore dovrà presentare alla Direzione rendiconti contabili, contenenti l'esposizione di tutti gli oneri effettivamente sostenuti per la realizzazione del progetto o programma di ricerca di cui trattasi, nel periodo cui il rendiconto si riferisce, distinto sulla falsariga del preventivo di spesa per categoria di spesa e, nell'ambito di ogni categoria di spesa, per capitoli di costo.

Per i progetti di durata non inferiore a 18 mesi, la cui realizzazione richieda lo sviluppo di lotti di ricerca individuabili come portatori di effetti significativi sul processo produttivo anche indipendentemente dallo sviluppo di quelli successivi, è consentito effettuare dei pagamenti in acconto.

I rendiconti, se richiesto dalla Direzione, dovranno essere redatti secondo gli schemi in tal caso forniti dalla Direzione, ai quali il ricercatore si impegna ora per allora ad attenersi.

I rendiconti medesimi dovranno essere sottoscritti dal responsabile della ricerca, dal Direttore amministrativo (qualora munito di legale rappresentanza), ovvero, in mancanza, da un legale rappresentante della società, nonchè dal Presidente del collegio sindacale, se previsto.

I relativi importi saranno ridotti, in sede di pagamento, del 10% (dieci per cento), salvo conguaglio finale all'atto del saldo del contributo.

Il saldo del contributo sarà erogato ad avvenuta presentazione alla Direzione della relazione di cui all'ultimo comma dell'art. 23 e di un dettagliato rendiconto ripartito secondo i capitoli di costo indicati nel preventivo di spesa e di tutti gli oneri effettivamente sostenuti e consderati ammissibili.
Le disposizioni del quinto e sesto comma del presente articolo non si applicano in caso di pagamento del contributo in unica soluzione.

Art. 23

(Documenti di attività)
Il ricercatore dovrà presentare alla Direzione rapporti tecnici, corrispondenti ai rendiconti di cui all'art. 22 sull'andamento della ricerca con particolare riguardo:
-
all'avanzamento dei risultati ottenuti rispetto al programma generale della ricerca, di cui al punto 1) del secondo comma dell'art. 8;

-
alle eventuali innovazioni brevettabili e/o brevet​tate;

-
alle eventuali modificazioni che le ricerche svolte comporteranno per il programma successivo.

Il ricercatore dovrà predisporre e tenere a disposizione della Direzione i documenti descrittivi dello stato di avanzamento della ricerca, quali ad esempio:

a)
quaderni di laboratorio contenenti schizzi, annotazioni, calcoli, dati sperimentali, ecc.;

b)
un giornale di ricerca nel quale dovrà essere descritto giorno per giorno lo stato di avanzamento dei lavori, con l'indicazione delle unità per il periodo che vi hanno lavorato;

c)
disegni di laboratorio con note esemplificative e quant'altro necessario od opportuno secondo la natura della ricerca, la prassi corrente e gli accordi specifici delle parti conclusi a norma della presente.

I rapporti suindicati, se richiesto dalla Direzione, dovranno essere redatti secondo lo schema in tal caso fornito dalla stessa, al quale il ricercatore si impegna ora per allora ad attenersi.
I rapporti medesimi dovranno essere sottoscritti dal responsabile della ricerca e da un legale rappresentante della Società.
Entro novanta giorni dalla scadenza del termine di durata del progetto o programma di ricerca, ovvero della conclusione, qualora anteriore, degli stessi, il ricercatore dovrà presentare alla Direzione una relazione tecnico-scientifica indicante tutte le ricerche effettuate ed i risultati anche parziali ottenuti ivi incluso un giudizio circa il conseguimento ed in quale misura, degli obiettivi prefissati, nonchè il rendiconto finale delle spese sostenute.

Nel caso che non vengano richiesti pagamenti in acconto, non occorre la presentazione dei rapporti, il cui contenuto viene assorbito dalla relazione tecnico-scientifica.

Art. 24

(Obblighi ed impegni del ricercatore)
Oltre agli obblighi previsti negli articoli precedenti, il ricercatore si impegna a quanto segue:

a)
non potrà imputare costi non pertinenti o maggiori, ovvero utilizzare, anche parzialmente, per finalità diverse, le somme erogate dalla Direzione;

b)
eventuali modificazioni al progetto o al programma e a tutto quanto previsto negli articoli precedenti dovranno essere presentate o comunicate alla Direzione mediante lettera raccomandata entro il termine massimo di 30 giorni dal verificarsi della modifica con l'espressa comminatoria, che in difetto di dette comunicazioni, il Direttore avrà la facoltà di revocare il contributo concesso.

La richiesta di modifica dovrà essere adeguatamente motivata e, ove ne ricorrano le condizioni, corredata di un nuovo preventivo di spesa.

Potrà altresi essere richiesta la proroga dei termini per la realizzazione del progetto o programma di ricerca, purchè la richiesta pervenga alla Direzione prima che i termini stessi siano scaduti.

L'accoglimento o il rigetto delle predette richieste viene effettuato con decreto del Direttore, sentito il parere del Comitato tecnico consultivo di cui all'arti​colo 37 della legge regionale 30/84;

c)
il ricercatore si impegna a fornire alla Direzione ogni necessaria assistenza - ivi compresa l'assunzione delle spese conseguenti ad incarichi che in materia dovessero dal Direttore essere affidati a studiosi o ad esperti di propria fiducia senza che tali spese possano figurare nei rendiconti - per il controllo dell'andamento delle ricerche e la loro rispondenza al progetto o programma nonchè la pertinenza, l'effettivo ammontare e la congruità dei costi e spese sostenuti, secondo i criteri e con le modalità che riterrà più opportuni avvalendosi anche delle risultanze degli elaborati di cui agli artt. 22 e 23. In caso di affidamento dell'incarico suddetto, i costi che dovrà sostenere il ricercatore dovranno essere proporzionati al contributo e comunque inferiori allo stesso;

d)
il ricercatore si impegna a non usufruire, come di fatto dichiara di non usufruire, sia in Italia che all'estero, di altri finanziamenti previsti da appositi provvedimenti ovvero comunque concessi da Enti pubblici o mediante l'utilizzazione di fondi pubblici italiani, esteri od internazionali e si impegna altresì a non richiedere in futuro finanziamenti del genere per il programma stesso, salvo eventuali, preventivi, diversi accordi con la Direzione, con l'espressa comminatoria che, in caso contrario, il Direttore avrà la facoltà di revocare il contributo concesso;

e)
a sfruttare industrialmente i ritrovati della ricerca nel territorio regionale almeno per i primi due anni successivi alla presentazione della relazione finale.

Lo sfruttamento dei ritrovati della ricerca al di fuori del territorio regionale, nei primi due anni successivi alla relazione finale, potrà essere effettuato solo previa autorizzazione del Direttore;

f)
a consentire e prestarsi per favorire la massima diffusione dei risultati per la loro più ampia possibile «ricaduta» su tutta la realtà scientifico-tecnologico-produttiva regionale, compatibilmente con i legittimi interessi del ricercatore in materia di segreto industriale.

La Regione potrà pertanto procedere, con l'assistenza che anche il ricercatore si impegna a fornire, a pubblicare e pubblicizzare i risultati della ricerca, ad organizzare seminari o altro per la diffusione dei risultati nella sede della ricerca o in altre sedi, all'assunzione di ogni altra iniziativa utile alle finalità di cui sopra;

g)
con la stessa autorizzazione di cui alla lettera e) saranno fissati modalità e tempi, previo accordo con la controparte, per il versamento alla Regione - in parti proporzionali all'intervento della stessa, fino alla copertura del contributo versato - dei corrispettivi e degli introiti derivati al ricercatore dal rilascio di licenze di sfruttamento di brevetti o da cessione di brevetti di cui all'art. 27.

Art. 25

(Regime dei risultati)
Avuto riguardo alle finalità della citata legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 ed in relazione ad eventuali apporti di collaborazione o cointeressenza comunque posti in essere dal ricercatore con imprese estere, resta espressamente inteso che i risultati e le conoscenze derivanti dal progetto di ricerca finanziato non potranno essere ceduti in qualsiasi forma, in tutto o in parte, ad imprese estere o comunque controllate da gruppi esteri (anche se aventi la qualità di socio del ricercatore) se non a titolo oneroso. Viene quindi espressamente stabilito che la Direzione, in caso di inadempienza da parte del ricercatore in tutto o in parte agli obblighi suindicati, avrà diritto, dietro semplice comunicazione scritta, di sospendere od interrompere o revocare il contributo.

Art. 26

(Modifiche o interruzioni del progetto o programma)
Il ricercatore potrà altresì richiedere di non dare ulteriore esecuzione al programma per la realizzazione del quale è stato concesso il contributo. In tal caso la Giunta regionale potrà, considerata la situazione, o revocare integralmente il contributo concesso chiedendo la restituzione di quanto, eventualmente, già erogato o dichiarare la risoluzione del rapporto limitando l'intervento finanziario a quanto già erogato.

Art. 27

(Brevetti)
Il ricercatore ove ritenga opportuno ottenere in Italia e/o all'estero brevetti industriali derivanti in via diretta o indiretta dallo svolgimento del programma di cui trattasi, farà a proprie esclusive spese tutto quanto a tal fine necessario e darà comunicazione alla Direzione della avvenuta presentazione delle singole domande di brevetto entro il termine di tre mesi dalla data di ciascuna di esse.

Art. 28

(Proprietà ed utilizzo dei risultati)
La proprietà del know-how e dei risultati della ricerca, brevettabili o meno, è del ricercatore. Le limitazioni all'utilizzo dei risultati sono quelle indicate nei precedenti articoli 24 - 25 – 26.
